
DECRETO-LEGGE 23 maggio 2008, n. 92 
 
Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica.  
 
(GU n. 122 del 26-5-2008 ) 
 
testo in vigore dal: 27-5-2008  
 
         

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urge nza  di introdurre 
disposizioni  volte ad apprestare un quadro normati vo piu' efficiente 
per   contrastare   fenomeni   di   illegalita'   d iffusa   collegati 
all'immigrazione  illegale  e  alla criminalita' or ganizzata, nonche' 
norme  dirette a tutelare la sicurezza della circol azione stradale in 
relazione  all'incremento  degli  incidenti stradal i e delle relative 
vittime; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella 
riunione del 21 maggio 2008; 
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri, del 
Ministro dell'interno e del Ministro della giustizi a, di concerto con 
i  Ministri  delle  infrastrutture  e  dei trasport i, dell'economia e 
delle finanze e per la pubblica amministrazione e l 'innovazione; 
 

E m a n a 
il seguente decreto-legge: 

 
OMISSIS 
 

Art. 4. 
Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

e successive modificazioni 
 
  1. All'articolo 186 del decreto legislativo 30 ap rile 1992, n. 285, 
e successive modificazioni, sono apportate le segue nti modificazioni: 
    a) al comma 2, lettera b), le parole: «l'arrest o fino a tre mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «l'arresto fino a s ei mesi»; 
    b) al comma 2, lettera c), le parole: «l'arrest o fino a sei mesi» 
sono  sostituite dalle seguenti: «l'arresto da tre mesi ad un anno» e 
sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  periodi: « Con la sentenza di 
condanna  ovvero  di applicazione della pena a rich iesta delle parti, 
anche  se  e' stata applicata la sospensione condiz ionale della pena, 
e'  sempre  disposta  la  confisca  del veicolo con  il quale e' stato 
commesso  il  reato  ai  sensi dell'articolo 240, c omma 2, del codice 
penale,  salvo che il veicolo stesso appartenga a p ersona estranea al 
reato.  Il  veicolo  sottoposto  a  sequestro puo' essere affidato in 
custodia  al  trasgressore.  La stessa procedura si  applica anche nel 
caso di cui al comma 2-bis.»; 
    c) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguen te: 
  «2-quinquies. Salvo  che non sia disposto il sequ estro ai sensi del 
comma 2,  il  veicolo,  qualora  non  possa  essere   guidato da altra 
persona  idonea, puo' essere fatto trasportare fino  al luogo indicato 
dall'interessato  o  fino  alla piu' vicina autorim essa e lasciato in 
consegna al proprietario o al gestore di essa con l e normali garanzie 
per  la  custodia.  Le  spese  per  il  recupero ed  il trasporto sono 
interamente a carico del trasgressore.»; 
    d) al  comma 7, il primo e il secondo periodo s ono sostituiti dal 
seguente: 



  «Salvo  che  il  fatto  costituisca  piu'  grave  reato, in caso di 
rifiuto  dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 , il conducente e' 
punito con le pene di cui al comma 2, lettera c)»; 
    e) al  comma 7,  terzo  periodo,  le  parole:  «Dalle  violazioni 
conseguono» sono sostituite dalle seguenti: «La con danna per il reato 
di cui al periodo che precede comporta»; 
    f) al  comma 7,  quinto  periodo,  le  parole:  «Quando lo stesso 
soggetto  compie  piu'  violazioni  nel  corso  di un biennio,», sono 
sostituite  dalle seguenti: «Se il fatto e' commess o da soggetto gia' 
condannato nei due anni precedenti per il medesimo reato,». 
  2. Al  comma 1  dell'articolo 187 del decreto leg islativo 30 aprile 
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
    a) le parole: «e' punito con l'ammenda da euro 1000 a euro 4000 e 
l'arresto  fino  a  tre  mesi»,  sono  sostituite d alle seguenti: «e' 
punito  con  l'ammenda  da euro 1.500 a euro 6.000 e l'arresto da tre 
mesi ad un anno»; 
    b) alla  fine  e'  aggiunto il seguente periodo : «Si applicano le 
disposizioni  dell'articolo 186,  comma 2, lettera c), quinto e sesto 
periodo,  nonche'  quelle  di  cui  al comma 2-quin quies del medesimo 
articolo 186.». 
  3. All'articolo 189 del decreto legislativo 30 ap rile 1992, n. 285, 
e successive modificazioni, sono apportate le segue nti modifiche: 
    a) al  comma 6,  le  parole:  «da  tre  mesi  a   tre  anni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «da sei mesi a tre anni» ; 
    b) al  comma 7,  le  parole:  «da  sei  mesi  a   tre  anni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «da un anno a tre anni».  
  4. All'articolo 222,  comma 2,  e'  aggiunto,  in  fine, il seguente 
periodo: «Se il fatto di cui al terzo periodo e' co mmesso da soggetto 
in  stato  di  ebbrezza alcolica ai sensi dell'arti colo 186, comma 2, 
lettera c),   ovvero   da   soggetto   sotto  l'eff etto  di  sostanze 
stupefacenti   o   psicotrope,   il   giudice   app lica  la  sanzione 
amministrativa accessoria della revoca della patent e.». 
 
OMISSIS    
 

Art. 13. 
Entrata in vigore 

 
  1.  Il  presente  decreto  entra  in  vigore il g iorno successivo a 
quello   della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta   Ufficiale  della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge. 
 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 23 maggio 2008 
 
                             NAPOLITANO 
                              Berlusconi,  Presiden te  del  Consiglio 
                              dei Ministri 
                              Maroni, Ministro dell 'interno 
                              Alfano, Ministro dell a giustizia 
                              Matteoli, Ministro de lle infrastrutture 
                              e dei trasporti 
                              Tremonti,   Ministro   dell'economia  e 
                              delle finanze 
                              Brunetta,   Ministro  per  la  pubblica 
                              amministrazione e l'i nnovazione 
Visto, il Guardasigilli: Alfano   


